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[pe — Heae tutti i giorni, Gccottuati | fostivi — Costa per un ai U itgliaoe lira 32, per un semestre it lira 16, 
ensien per un trimestro ‘ft liro 8 tento poi Soci di Udine che por quelli 7 5 A 3 
pistoni son» da aggiungersi le spose postali — | pagementi ai ricovouo avo all'Ufficio del Giornela di Udine in Casa Tellini 
di a i - me CWTTTEcsic === 
d . e È i 
agli ivi È Disraeli ha combattuto energicamente ie proposte } 
dal i 3 Udine d aprite, di Giadstone reistivamente alla Chiesa anglicana in» 
m. di i Irlanda, dicendo che es-e equivalgono ad ua confisca 
la atta a ravvivare le passioni di religiono 6 che i par- * 
t allo tigiani del papato si sono collegati sotto questo pra 
è ini i ieri ci i testo per impadronirsi del potere supremo. Ciò non 
Uo nostro dispaccio in data di ieri ci anDuazia che So 
imperatore Francesco Giuseppe avrebbe chiesto al ostante |’ emendamento di Staaley fa respiolo dal 
\iliuo primo ministro se fosso possibile di aggiornare Parlamento ad una maggioranza imponente. Quell’e- 
— [Ra decisione sul voto del Parlamento circa al Concor. {  mendamento era così concepito: «Questa Gan-ra, 
Saato fico a dopo il parto dell'imporatrice. Questa | Mentre ammette che dopo l’iachiesta pendente possa 



















Jesitazione sarebbe dovuta a una lettora diretta dal 
JPaps all'Imperatore, cho International ha già pub- 
Jblicata, ma che la Patrie mostra di credere apocrifa. 
ÎLa Patris stessa assicura che quosti tentennamenti 
‘tornano sommamente pericolosi, che le ultime noti- 


Sa zie da Vienna segnalano come prossima una crisi 
40.-{j assai seria, e che l'opinione pnbblica domanda l’im- 
50.-/{ mediata ratifica del voto parlamentare sul Concordato. 
vo È difatti sorprendente il contrasto‘che presentano 
90 l'incertezza e gli scrupoli della Corte imperiale da 
200 tun Jato, e dall'altro la energia con la quale procedono 
O pelle intraprese innovazioni le Camere legislative che 
od hanno approvata anche la legge interconfessionale e alle 
40-{fquali il ministro della giustizia!.ha pure testò pre- 
00. Ssentato il disegao di legge sulla immediata attiva» 


ione del giurì per i reati di stampa. Questo con- 
asto da luogo a Vienna a molti commenti che per 
illa Corte non sono i più lusioghieri, ed a riassumere 
Jin poco le impressioni e la disposizione dello spirito 
Tipubblico nella capitale dell’Austria in tale proposito, 
‘istimiamo opportuno di riportare il brano seguente 
i una corrispondenza viennese diretta al Trentino: 
ie Delle leggi convenzionali mature per la sanzione, 











33 4nissuna fu sanzionata dalla corona, 6 l’aspettazione 
‘del cosidetto trifoglio pievamente maturato (matri- 
‘imoniate-scolastico-intercut:fessionale) nou trova nè 

AP-iapplauso, nè soddisfazi ne, nè appagonte giustifica» 

Fit zione, Perciò si cerca di far credere che ancor prima 


«di Pasqua saranno sanzionate le due prime leggi — 
‘matrimoniale e scolastica — ma scarsa è la credenza 
che si presta a tal voce. Invece si loda assai, almeno 
fra la grao maggioranza del popolo, la parola d'ore 
dine emessa specialmente dal Wanderer: «allo Stato 
ncordatico non si pagano steore»: ma iatanto, come 
rete veduto, fu sanzionata la legge che autorizza il 
inistero alla contiouazione della riscossione dello 
edesime fino alla fine di giugno; e parimente, ia- 
nto, pare sicuro che Roma sì rifiuti di rivocare il 
‘concordato, sicuro il fatto d’una commovente lettera 
“papale portata a Pest dal fu ministro belga Beaufort; 
— | {c'è chi parla aoche della influenza dell’ex-regina di 

{Napoli quale agente di Roma ; di piagnucaloso-pie- 
ftistici telegrammi della spagnuola imperatrice di 
Ù fFrancia; di disperati sforzi della reazione Rauscher- 
4Thun; di denuaziati aiuti retrivo-napoleonici ; e di 
iuna temuta ircesolutezza al passo dell’aspettata san- 
‘zione per parte dell'imperatore. » Questa irresolu- 
pi jtezza è pienamente confermata dal telegramma di cui 
gi { abbiam fatto cenno io principio. 





















APPENDICE 


; SCIENZA 

| Della necessità di dare agli studii 
=, un’indirizzo più conforme ai bi- 
*' — sogni dell’Italia. Lettere del prof. 
Pietro Dotti a’ suoi alunni. 


Lettera La 
GIOVANI EGREGI 


Era da un pezzo ch'io vi voleva scrivere, poichè, 
‘o . il mio cuore sentiva forte il bisogno di dervi questa 
. nuova prova di stima 0 di sincero affetto. E dovete 
lj «esser certi che l’intrattenermi con esso Voi è una 
{delle più grandi consolazioni della mia vita. 
bi «Forse qualcuno mi domanderà: perchè non ci 
c| dice in iscuola quello che ora ci invia a mezzo della 
stampa? Perchè?.... Primo perchè dovrei perdere 
i, DoD poco di quel tempo che io son tenuto ad ac- 
“|.,cupare nelle lezioni: secoodo perchè quello ch'io vi 
‘|: dirò parmi possa giovare anche ad altri, i quali, 
benchè non più scolari, hanno pur sempre bisagao 
. di udir franche parole intorno all'educazione della 
+ Gioventi, 








o 














i, lo, d'altra parte d'italia nostra, parlo a Voi, Gio- 
|' vani Italiani; e vi parlerò con ardore di sincerità, 
chè ciò è richiesto dalla condizione de’ tempi e dal 
nobile vigore del rostro sentire a del vostro inge- 
goo. Dobbiamn conferire insiemo, insiem meditare, 
‘, Isieme investigare lo verità di quella Scienza che 
i illumina la mepte è rifà il cuore; di quella Scienza 
x che sa porre in sccordo il dott con il galantuomo. 
r i Fermiamo il proposito di occuparci a compiere, 
:Fj cou instancabile energia, tutti i nostri doveri, 
$ L' Italia ha bisogno, supremo bisogno che 
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sembrare spediente una considerevole mod ficazione 
negli affari temporali della Chiesa Unita d'Irlant:, è 
di opinione che ogni proposta teadente all'abolizione 
delia dotazione di quella Chiesa debba essece riser- 
vata alla decisione di un nuovo Parlameato.» La 
proposta di Disraeli di aggioroare la Camera c il 
suo desiderio che i progetti delle opposiz 020 sieno 
discussi non prima del 27, dimostrano che, ove la 
maggioranza si pronunci per Giadstone, il Goverao 
ha in pensiero di far appello al paese. Ma, cons 
disse il capo dei liberali, 
«Venit summa dies et inelutabile fatum» 

@ la riforma reclamata così giustamente, , otrà essere 
ritardata di qualche tempo, ma non sarà certo asso 
lutamente impedita. 


La Patrie smentisce la voce che il mioistro da- 
nese abbia avuta una conferenza col marchese M>u- 
stier e che il Governo francese io seguito a tile 
colloquio abbia spedito istruzioni a Benedeut ambi 
sciatora di Francia a Berlino; e smentisce puranco che 
la Danimarca abbia chiesto nella questione jdello Sles 
wig del Nord i buoni officì del gabinetti» francese. Su 
quella questione le ult':me notizie recano che la Di 
nimarca ha chiesto la cessione del Sundavitt con 
Diippel e dell’ isola d’ Alsen e che il Govarno prus- 
sano ha rifiutato di acconsentirvi. É, «el resto, evi- 
dente che tutti gli atti della Prussia nel ducato di 
Sleswig: tendono a martenere quel paese sotto il 
definitivo dominio prussiano ed è noto altresi che 

esta potenza ha offerto recentemente al gabiarito 
i Copenaghen di pagare in totalità, con obbligazioni 
di Stato prussiano, i 29 milioni di talleri che la 
Prussia doveva assumersi come costituenti la parte 
di debito dei ducati dell'Elba. É evident» che la 
Prussia non avrebbe ragione d’ affrettare simile 0e- 
goziato, se avesse l'intenzione anche lontana di re- 
trocedere alla Danimarca anche una parte  detlo 
Schleswig, giacché un tale accomodamento provo- 
cargbbe una nuova transazione per parle del governo 
lanese, 


Il signor Lasker ha testè presentata al Parlamento 
del Nord una proposta affinchè nessun membro d’u 
na Camera appartenente alla Confederazione del Nord 
possa venir sottoposto a processo per i voti o le pa- 
role pronuoziate nell’ esercizio delle sue fuozioni. 
Questa proposta ha per iscopo di far cessare fa «tra. 
na anomelia che esiste, per c‘ò che riguarda !' inu- 
nità della tribuna, fra la legislazione del regoo di 
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VP ardore del Dovere si propaghi in tutti i figli 
suoi. È un tale ardore che rivela gli spiriti graodii 
che forma la speranza di un migliore avvenire taoto 
per l’uomo come per la N°zioni. Io vorrei avere 1l 
fascino della vera eloquenza per sempre più accre- 
scere ne’ vostri petti quest’ardore isteszo; ma ioveca 
non ho che nn’iadipendente e leale parola. E que. 
sta, all’uopo, io alzerò con tutto il coraggio; l'al. 
zerò maggiormente quando sarà necassar:io di sina- 
scherare il sofisma e l’impcstura. La mia pena, come 
dissi altrove, non è venduta, nè sì venderà giamwa;; 
perchè non è schiava nè dei sarcasmi dei malvagi, 
nè della moda, né d’una casta, nè d'una setta, nè 
del popolo, nè dei re, 

Ripeto: facciamo insieme 6 con fermezza it dover 
nostro. Noa si badi al resto. la tat modo ci trave. ; 
remo d’accordo colla nostra coscienza, cui diruti è: 
colle aspirazioni della Nazione. Ì 

Io miro ad intiammarvi sempre più di quello spi- ; 
rito d’onestà che fa la vera grandezza; miro a raf. | 
forzare, a corroborara la vostra voloatà, perchè, donna I 
di sè stessa, liberamente voglia la propria perf»zi me. 
La perfezione morale dell'individuo è la guareotiza ! 
più salda, che assicura lo sviluppo armomco delle + 
coosistenti libertà nelle loro scambievoli relazioni, 
ed insieme è il mantenimento dellordine sociale. 

To mi studierò di mettervi sott'occhio quello che 
ogauno è tenuto a fare per vincere le diflicoltà che 
di necessità s'incontrano sulla via che la gioventù ha 
da percorrare. Vi parlerò de' tempi ne' quali vi- 
viatno, delle loro condizioni a rispetto dell’ animo 
vostro ; vi mostrerò la grande noblià dei ta 
voro ed i mezzi di serbare in--ontaminato, iodipen- 
dente, integro il vostro individuale carattere. 

Una gran parto de’ mali della presente Sacieti, 
come ben dice l'esimio poeta Luigi Sam, dipenda 
dal fatto che oggi il più degli uomini sano caa- 
monte liscio, senz’impronta originale e seaz: valure. i 

Però ia scuola deb'ossere zecca di mou-e nuave, | 

1 cioè d'uomini nuovi, d’uomini veri, 6 con impronta | 





Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. i 





» (ex-Coratti) Vio ifanzoni presso ii Tesiro sociala N, 113 rosso il piano = Un numero separato costa centesimi 10, 
uaario arretrato centesimi 20, — Lo inserzioni nella quarta pagios centesimi 35 per linea, = Non si 


1 lotteri 








Prussia che non la ammette e la costituzione della 
Confederazione del Nord che, ‘consenzia ite il Bis. 
mork, l’ha proclamata. Oggi uo dispaccio da Berlino : 
ci anouazia cho la proposta di Lasker venne appro- 
vata 6 che dopo la sua votazione, il Reichstag si è 
aggiornato fino al 18 corrente. 


I giornali. austriaci ci recano alcune notizie sui 
moviraent di truppe russe che succedono nella Bes- 
sarsb.a 0 sui preparativi militari che si fanno nella 
Podolia e ogila Volinia. I movimenti priacipali di 
tenppe avvengono dalla fort«zza russa di Chotym 
alla destra sponda del Daiester verso Lipezany alla 
riva sinistra del -Prat. I russi erigono fortificazioni 
e provvigionano le predetto piazze assai più jdi 
quello chè possa occorrere per attuale guarnigione 
della inedesime, Suila strada postale che da ‘Czerno- 
vic conduce nella Bessarabia è stazionata una forte 
divisane di cosscch: sotto gli ordini del colonnelio 
Sago-kin. Lettere commerciali che giungono dalle 
accennate provincie annunziano avere l’iotendenza 
superiore dell'armata emanato un avviso per invitare 
‘ignovozianti, fabbricsoti e professionisti‘a sommini- 

“«tr re p.recchie migliaia di coperte, materazzi, cu- 

* $t ni, tel rie 6 diversi medicinali, Si credono questi 
aggetti destinati p i lazzaretti che si erigeranno nella 
Potovia e nella Voliaia. 


Svcond» gli ultimi avvisi dal Giappone la tranquil- 
Ittà sarebile colà ristabilita; ma se è vero ciò che rac- 
conv un corrispondente della Gazzetta d'Augusta, 
che cinè ia ribellivne dei Daimios e quindi i peri- 
coli che mnacciano in quell’ impero gl'interessi ‘eu- 
sopei sono opera degli Stati-Uniti che. aspirano al 
mon:-pulio in quella ricca contrada, si può dubitare 


che quest: calma non sia che passeggera e super- 


ficiale. 
SO nn 
(Nostra corrispondenza). 
Firenze 3 aprile. 


La Commissione del Bilancio per anno 
4869 risultò eletta nei seguenti: De Pretis, 
Sella, Minghetti, D’ Amico, Martinelli, Cap- 


pellari, Borgoni, Cordova, Lauza, Maurogo- - 


nato, Messedaglia; Lampertico, Pianell, Tor- 
rigiani, Audinet, Galeotti, Doda, De Luca, 
Robecchi, Borgatti, Baracco, Biancheri, Cor- 
reoti, Berti, Cosenz, Cortese, Corte, Fambri, 
Farini, Bixio. 

Il De Luca diede la sna dimissione e 
dovrà essere sostituito da un altro, Dicono 
che rinuacieranoo anche gli altri della sinistra. 
Farebbero molto male, come fece malissimo 
la destra ad essere esclusivista e voler no- 


ben scolpit® e propria. Fino a che non circoleranno 
nuovamente e l'argento e l'oro, noi Europei, non 
avremo vera Civiltà, noi Italiani non avremo 
nè credito, nè forza, nè rigogliosa vita. Fino 
a ch» l'effigie del genio italico non tornerà a risplen- 
dre io tutta la sua bellezza, fiochè non sarà quella 
dgli urmini nuovi, il corso forzoso degli sciocchi, 
d gl: a:nbiziosi sonza carattere e senza coscienza, 
d'gl'unposivri, degh eomini non nomini, è impos- 
sivil: che io Îialia, ed altrore, possa es:er tolto. 
Psr le quali cose il fine vero dell’Estruzione Pub- 
bica dsbb’esser quello d’institaire una gioventù di 
sile ed alti principj, di virili ed alti propositi e 
ricca d’un saper tale che renda possibile l'attuazione 
di que’ propositi medesimi, 
giuslo e consolante molto lo affermarlo: c'è 
ozgi un risveglio d’operosità nella Nazione per edu- 
are vè stessa, il quale, se durerà, se sarà savia- 
mote coordinato, porterà mirabili frutti. E - non 
pochi Muoicipj l’assecondano con cure degne di 
grande eacomvo. Fra questi ricorderemo quello di 





* Genova e quello d’Udine; chè, amendue, secondo 


le-o potere, molto si distinguono. 

T asmutare ta pl be io popolo per la cognizione 
de’ suo: diritti e doveri e per abitudini altamente 
morali; cornbattere a faccia scoperta e con lealtà 
forte il fulso sapere, ecco l’opera commessa al secolo 
nostro; ecco il massimo bisogno che ha l’ftalia, ed 
il campo aperto alle forti battaglie dei generosi, - 

E coon sì fatto intendimento, con quel fermo pro- 
postto di verrà e di giastizia, cha ogoi uomo vero 
peria in faccia at mondo, vi ragionava, nella soten- 
ustà del 17 marzo, il mio valoroso collega professor 
Aagzlo Arboit. Di singolare eflicacia è sempre l’e- 
scempio dei somwi, ed egli con lucidezza grande e 
leg ailra semplicità vi disse bellissime ed alte cose 
del soma» Leopardi, va ne rivelò il sovrano inge- 
4.9, dl piaravaglios» sapere, la rara ece-lieoza delle 
sua prosa e della sua possia, la vita infelicissima, le 
desolazioni cupe della mente e del cuore; vi enco* 


voro . 
lirancate, aò si ratitufscono i maooscritti. Per gli anunci giudiriarii esista un contratto speciale. ?' 





‘ minare tutti dei suoi, e, trà questi una quane 
tità: di ex-ministri. Lia: Commissione! def-Bic 
lancio dovrebbe essere composta degli uomini 
‘speciali e diligenti e buoni critici di tutte le 
parti della Camera: 'Essa’ è: una controlleria, , 





e quindî deve” ‘issuineré ‘praticamente ‘on. 
tale carattere. Una'.buona Commissione del: 
bilancio, ‘ massimamente: adesso ‘ché’si tratta‘ ‘ 
di riforme e di economie, può preparata ii * 


terreno a tutto ciò ed illuminare il: Parla: 
mento ‘ed il pubblico. Un'errore fecero i de- 


stri a privare gli uomini ‘della sinistra quasi ‘* 


affatto della loro responsabilità in tutto que-" 
sto. Gli uomini bisogna educarli al lavoro ed 
all’ esame pacato dello quistioni, se si voglio- 
no spogliare delle lorò ‘eccessive passioni po- 
litiche. i 


Noù soltanto in questa, ma in tutte le. 


Commissioni ‘un potere abile dovrebbe far 


entrare sempre alcuni dei partiti avversari. 


L’ esclusivismo non dà nessun. buon risuliato, 


e sarebbe ora di smetterlo. 


La legge del macinato continua ad essere 
faticosamente discussa articolo. .per. articolo. . 





Alcuni di; destra cercarono. di ottenere .lo” 
scrutinio segreto, cioè l'approvazione defini. 
tiva della.legge, in onta all'impegno prso 
col votare l’ emendamento Bargoni; mail 
centro non accelta questo modo di eludére 
un impegno preso. i. 

Il centro. vuole obbligare il Governo alle 
riforme ed alle economie, ed a venire fino” 
al pareggio. O si ottiene il pareggio, od il’ 
sacrifizio fatto è inutile. Si vuole pagare an-* 
:che molto ma almeno per ottener % 
zio dei pesi’ maggiori: C'è nella” destra in” 
alcuni un quietismo, il‘ qu si appaga di’ 
avere, prodotto un qualche  miglioramento;': 
senza andare a capo della cosa, “© 

Giova che il paese, il quale vede essére 
già fatto un buon principio, spinga il Parla: 
mento ed il Governo ad andare fino alla fine; 
Si studiano difatti ‘ora quelle imposte, Te quali 
possono completare il sistena, per poter dite . 
finalmente al paese: bastà cosìi- Ia 


La Camera si va spopolando, giacchè i, 
meridionali s' affrettano ad andare alle loro 
case. La Commissione per il’ corso fotzoso. 
lavora tutti i giorni, e il ministro Cambray Di- 
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miò con generoso entusiasmo i fieri sdegaî di quel». 
l’anima stupendamente romana ed italica; Ja quale 
piena di craccio per l’ozio turpe de’ suoi coetanei 
errompeva ne’ più duri rimproveri, li diceva sepolti; 
in sonuo eterno e in disperato obblio. Voleva si scuo - 
tessero dalla loro obbrobiosa schiavità, Indi pigliando. 
occasione da quello che il Recanatase scrivova ja 
Gino Capponi stignatizzò la sguajata igaoranza :di; 
non pochi scribacchiatori di opuscoli e di gazzetto,. 
i quali perfettamente vuoti di valor vero e di saper 

solido hanno l’impudenza di parlare in nome del. 
Paese, ed il Paese disonorano in faccia all'Europa 
ed al mondot Ed io; si sa chei giornalisti di grande. 
sapere, valenti scrittori, uomini d’incontaminata co-. 
scienza vi sono; guai sa non vi fossero; ma vo n'ha 

una certa torma il cui proposito sembra veramenis. 

quello di demoralizzare, di trasmutare il popolo 

in plebe, E quella torma specula sugli ‘istinti brajali 6 

sulla malvagità degli uomini; specula sulla Corri», 

zione de’ tempi e sulla frivola e laida curiosità de. 

gli oziosi in ciondoli; specula sui più ridicoli e più 

stupidi petegolezzi di campanile; specula, a dir 

breve, su futto. Io dirò francamente: un’ po 

polo il quale permette una tale industria, ‘on: 

ancora un popolo; e coloro che abusano della sua 

insipienza ne sono i carnefici. 

L' ottimo giornalismo fa ua bene inestimabile, è 
grandemente benemerito della patria nostra ; ii gior 
nalismo pessimo è cancrena schifosa, è la peste 
d' Italia, S 

L’ Arboit disse, ripeto, la verità. Mise in luce 
tutta ia grandezza del Leopardi; ma noa tacque i 
pericoli della sua disperata filosofia. E sta bene, Il 
Leopardi è maestro di. color che sanno, è granda 
come poeta, come prosatore, come filologo, è esem- 
pio di operosità, di sentimenti patrii altissizni, generosis- 
simi; rea guai sacoma lui dovessimo rinnegare la natura, 
insultarla, maledirla! Onde avressimo ua indirizzo per 
giuagere al possesso della Scioaza? E dora noa è 
nò saper certo, nò fado nell’avrenire, né speranza 








benefi.' . 
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goy sì prepara a presentare entro aprile le 
sue riforme. Quello ch’ îo temo si è, che 
anche questa volta tutto si limiti a cose di 
dettaglio, che disturbano senza ordinare. 

Sul greto d’ Arno c nel prato del Quereio- 
ne presso alle Cascine si fanno di gran pre- 
parativi per le feste per il matrimonio del 
principe. : 

Desidererei di sentire che il Consiglio pro- 
vinciale del Friuli ha accolto l'idea di rega» 
lare alla futura regina d’ Italia la statua del 
Minisini la, Pudicizia. Sarebbe bello che il 
Friuli fosse rappresentato con un’ opera di 
un così distinto artista. 





«Contatore meccanico per i mulini 


Troviamo le taute volte citato ne’ giornali 
il contatore meccanico per $ mulini senza che 
molti de’ nostri lettori se ne sieno formata 
un idea. Ne diamo qui la descrizione sicuri 
sicuri di far loro cosa grata. 

«Dalla geote pratica venne riguardata sem- 
pre come l’ obbiezione più seria contro la 
tassa del macinato, - il modo di percepirla, 
che esserido stato per lo passato troppo ves- 
satorio e fiscale, aveva resa quella tassa im- 
popolare e gravosa assai. 

Si pensò per questo di ricorrere al contatore 
meccanico, sperando che con questo mezzo 
sì evitassero non solo le frodi, ma si ren- 
desse altresì l'esazione della tassa meno fi- 
scale e noiosa. Però osservazioni gravissime 
si mossero contro |’ applicazione di questo 
congegno meccanico, che era per vero dire 
molto imperfetto; ma ora sembra che siasî 
mutato affatto il meccanismo, 'riduceridolo in 
modo da evitare le continue e dispendiose 
sorveglianze che sono pure. incomode e ves- 
satorie. 

Riconoscendo 1° importanza grave di questo 
ritrovato riportiamo quanto su tale proposito 
scrive il Monitore de Comuni: 

I signori Egisto Marè da Bibbiena (Tosca- 
na) e Matteo Lo Duca da Ciusi (Sicilia) han 
no inventata questa macchina, la quale ci è 
sembratà sia la più perfetta ‘in tal genere e 
tale da rispondere a tutte. le esigenze, affin- 
chè ? applicazione della tassa sul macinato 
riesca meno incomodà e più esatta che sia 
possibile. © LI . 

Questo contatore meccanico trovasi messo 
in esercizio al muliio dei Renai sull’ Arno 
presso il Ponte delle Grazie, ed a ciascuno è 
dato di vederne gli effetti dalle 9 del matti 
no alle ore 4 della sera in tutti i giorni. 

Ji congegoo della macchina è semplicissimo, 
indistruttibile, ed invariabile; e può essere 
applicato a qualsiasi mulino, qualunque ne 
sia la forza e la velocità; — non impedisce 
i lavori di riparazione o alle moli, o all'asse, 
o all’ intero meccanismo dei ‘mulivi; segna 
—————r—r—r—r r__—r—r——— 
del meglio, cade prostrato l'uomo e la società si 
rivolge indietro inverso le barbarie. 

Tulte codeste cose seppe esporre il mio collega 
meglio assai ch'io non so e finì dicendo: « La no- 
« stra ‘Società è io, pieno fermento e sta travagliando 
« per crearsi una fisionomia, un tipo proprio che 
« sio qui i tempi e gli uomini le hanno negato. 
« Italiani di tutte'le provincie, diamole la mano, a- 
« ajutiamola a rassodarsi. ‘SQrta fra i parossismi' 
« delle rivoluzioni dessa è ancora convulsa, debile, 
« inferma. Circondiamola di tenere cure, educhiamo 
«le sue forze fisiche ‘e morali, e rialziamola col 
« prestarle un carattere che si possa con orgoglio 
« Chiamare ituliano, Deh! uniamoci tutti allo stesso 
« scopo è facciamo che 1’ Italia nostra occupi fra le 
« Nazioni il posto che le antiche memorie le asse- 
« gnano. Possa essa, temuta e riverita da tutti, mo- 
« strare anche in avvenire efficacemente, non essere 
«stata per lo passato immeritevole dell’impero del 
« mondo » 

Importa d’esser uomini, importa di operare. Far 
di più e ciarlar meno. Con tante permalosa perso» 
nalità, con le ingenerose gare di setta, con gi’ ine 
sulti scembievoli e le scambievoli diffidenze, con l’e- 
goismo, nemico eterno del benessere sociale, con la 
mal dissimulata discordia non riusciremo che a nuo- 
vi e peggiori guai. Se popolo, parlamento e governo 
non fanno con senno, energia ed onestà 1° Italia non 
sarà mai Italia; non sarà Îtalia che di nome. 

“E lo spirito del discorso del prof. Arboit era ap- 
puato di risvegliar la coscienza nostra al fare, al far 
davvero. Però egli è degno della‘ più sincera lode. 
I clamorosi applausi che irruppero dietro l’ ultima 
‘sua parola confermano questa lode istessa, @ ad un 
tempo son prova del' ssutre fortemente. patriottico 
della gente di questa’ nobilissima terra. 

Ed applausi sì ebbe anche il sig. Pietro Loren: 
zetti per una sua canzone all’ Italia. I versi talvolta 
disadorni e l'economia del lavoro non forse quale 
avrebbe dovuto: essere; ina e era ispirazione e fuo- 
co di vera possia. Se egli con instancabile studio 
cercherà di scoprire il divino magistero dell’ arte, se 























con precisione  matomalica qualunque, ben. 
chè minima, quantità di grano; cd offre il 
vantaggio di raccogliere tutta quella quantità 
di farine che disperderobbesi por la volatiz- 
zazione. — Il mugoaio è responsabile della 
tangente d’ imposta senz’ uopo di sorveglia» 
tore giornaliero; ed il suo esercizio è liboro 
sì di giorno come di nolto, in guisa che nes- 
suna Sifficoità vieno fatta ai consumatori, pei 
quali la percezione dell' imposta in Sicilia ed 
in Romagna era tanto vessatoria. 

Il congegno interno della macchina non è 
alese: però quattro lancette (indici) sui ro- 
ativi quadranti seguano con perfetta  preci- 
sione, la prima le piccole quantità da 1 a 
400 litri, la seconda da 1 a 200 ctiolitri, 
la terza da 200 a 20,000, la quarta da 
20,000 a 200,000 e, volendo, ad una cifra 
indefinita di ettolitri. 

Iî primo quadrante è controllato dal se 
condo, entrambi dal lerzo, e tutti e tre dal 
quarto. I due primi sono visibili al mugnain 
ed al consumatore per mezzo d’ una lastra di 
vetro riparata e chiusa da serratura mecca. 
nica, che difende il quadrante da qualsiasi 
inconveniente. Il terzo, chiuso da serratura 
meccanica inalterabile, è visibilo da un com- 
messo da destinarsi alla verificazione dei pro- 
dotti di diversi mulini, il quale ogni giorno, 
od ogni settimana, od ogai quindicina, od o- 
gui mese, od anche a più luoghi iatervall 
può recarsi a verificare ed annotare in ap- 
posito registro, debitamente legalizzato, il ri- 
sultamento delle cifre del macinato, per indi 
riferirle alla superiosità rispettiva, la quale 
in un registro generale dovrebbe riepilogare 
le annotazioni parziali dei siagoli commessi 
addetti al circondario o provincia a lei sag- 
getti. 

Il quarto quadrante pure chiuso da serra- 
tura meccanica diversa dall’ altra serve per 
un ispettore di circondario, di provi cia 0 di 
regione, il quale potrebbe recarsi a control. 
lare, anche dopo dieci e più anni voleado, 
quanto venne macinato durante quell’ inter- 
vallo di tempo. 5 

Mediante i quattro quadranti controllantis: 
reciprocamente viene tolto 1’ adito alle frody 
e ad evitare la possibilità di una coltisione 
fra commesso e mugnaio, venne aplicata la 
diversa serratura meccanica inalterabile al'a 
terza e quarta sfera chiuse. 

Finalmente per l’ esatto servizio dei con- 
sumatori,. e per norma del mugnaio il conta 
tore è provveduto d’ un campanello che co! 
suono dà avviso della fine d’ ogni partita di 
cereali, per grossa o piccola che sia. 

Goloro che hanno veduto manovrare questo 
contatore meccanico assicurano che è più sod 
disfacente del contatore dei volumi e d’ altri 
contatori comuni soliti ad essere applicati a 
qualunque macchina che giri. Questo cunta- 

tore Marè e Lo Duca è fatto appositamente 
pei malini; e nel suo uso, a differenza degli 


cercherà un tal magistero nella bellissima Natu:a € 
ne’ classici farà anch’ egli cose belle. 

Ne spiace solo che il signor Carlo Moratti noa 
abbia potuto leggere quello che egl aveva scentto 
intorno alle lingue. Di certo il suo lavoro sarebba 
stato degno del suo raro ingegoo e del suo vario e 
grande sapere. 

Fu un dì solenne per il suo significato profu.da 
mente nazionale e civile ; fu solenne per tu cr 
loro che comprendono un tal significato, e più »-r 
que’ giovani che s’ ebbero l’onore del premio. E a 
costoro: badate bene, non fu l’Autorità »celastra 
che vi premiò, fu la Nazione, fu l'Autorità di quel 
sentimento di giustizia, di grande dizuità, che ena 
Nazione, atta alle meraviglie d'un vero risorgimento 
sente pur sempre e fa manifesto coo quesl f tu 
approvati ed applauditi dalla coscienza universale. 

Ma v è un'altro premio, ua premio «uperiore € 
che nessuno può dare nè torre, un prem: affetto 
indipendente dal giudizio e dal potere degli uowni; 
ma è tal premio che, sventuratamente, non tutt son 
atti ad apprezzare! Giungono ad ottenerlo soltanto 
coloro che compiono il proprio dovere ed è la cu 
scienza di averlo compiuto ; è il godimento interiore 
generato dalle buone opere. « Tal godimento, dic: va 
uomo venerando, fioo profana e non corrompe di 
quell’intima compiacenza la purezza; è ua god 
mento che solleva l’anima sopra a «è mievma e 
le fa trovare in sè la propria felicità, La co npracen- 
za di un’ anima eletta deve muovere dal pregio +9 
che è da tenersi |’ opinione altrui e da amore 
che domanda amore; non da fatua vanà che si 
gonfia delle lodi altrui, 0 da fatua soperbia che ri- 
chiede gli altrai omaggi come un tribato alla pro 
pria superioriorità » . 

Il premio ha certo moîtò valore per ia sua mo- 
tale sigaificazione, perché manifestazione della be- 
nevolenza che i Giovani S'acquistano sempre miguo- 
re presso i loro concittadiai, presso il loro Pres ; 
mi'il premio non è la sapienza, non è quello che 
resta a fare. La via del sapere 6 infinita, e 0'è su 
finto il bisogoo. Chi più sa, più che gli altri vede 
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altri, escludo cho la rimacinatura della semola 
sia soggetta ad un doppio calcolo riguardo 
alli tassa, come pure dà luogo a poter di- 
slinguare i cereali soggetti ad una tassa di- 


versa. 





tI profotto di Vicenza sigoor Bassini ha diramato, 
non ha guari, ai sindaci della provincia, ai commis- 


gamati distrottoali, ai delegati di pubblica sicurezza 

ed al comando dei regi carabinieri la seguente cir- 

calare, uolla nat: si raccomanda di illuminare la 

pubblica opinione sulle pene det clero reirivo, 8 si 
Ai pp TER n 

le che l'autorità agirebbe eventualmente con 

tutto il rigore contro questo eterno perturbatore del- 


l'ordine pubblico : 

































Onorevole signore, 


ta 





legei più importanti dello Stato. 


saffazione la resis'roza. 


danaato -lali’ ord:n rio diocesano, il quale per 1° alto 
grauo cho occupa nella ecclesiastica gerarchia deve 


stro di morale e di religione, che altri non sia. 


gnue vascovo di Vcenza con sua circolare 44 luglio 


la disaffezione al governo od alle sue leggi. 


troc:sio di ua priocipio religioso. 


ch» git rimane ad imparare e che dovrebbe sapere. 


Ma coraggio! Ch: vuole come vollero Palissy ed 


Aiti«ri può, in sì fatta via, avvanzarsi assai, 


Si deve ‘« volere, sempre volere, fortissimamente 


cokre » onde rag.iungere alcun grado di eccellenza. 
Ma perchè si ha da raggiungere ? Forse soltanto per 
essere neoronati nd tempio degli immortali ?... Udi. 
tecui. I: desiderio di gloria è cosa nobilissima, è 
grindunn-te virtu.sa quando ha per fine di cresca» 
re spizilora al pi «prio Paese, di ottenere alla no- 
stra Nezione il risuetto e l'ammirazione delle altre; 
qusudo ha per fico di far manifesto quel che di 
savru‘0an0 Iddio i fuse nell'uomo e riesce ai mira 
coli della Carità, Ma quando il volere ad ogni costo 
Ja gioria non è, come tante volte accade, che per 
frenesia d'a:nbizione, di superbia, di egoismo; quaa- 
do l’uomo uoa hs altro intento che di vedere at- 
terr.to il mondo è’ suoi piedi e ne vuol» i’ adora. 
zione, n tal c s0, dico, il desiderio di gloria noa è 
che uo ialegno, che un vile abuso delle sovrane 
f.co-tà dle mate e del sapere; è una profanazione 
d Il'op:ri pù bela e più perfetta della Creazione. 

Far il ‘ene per il bene, por sempre |’ amor 
det dewre sopra ?amor proprio, ecco il fine più 
degno dell'eperare umano, La segreta, la celeste, la 
sabia giicoadnà -lel beoeficare disinteressato, del 
salmvare è dei consolare coloro che soffrono, del 
parre tuita l'opera nostra, le pustre aspirazioni, i 
pos'ri affetti io ajuto della nostra Nazione, ecco una 
soddisfazi «0» per l'anima infinitamente superiore al- 
Pesallazione, spess» vana, d'una corona d’ alloro. Se 
però ali eroismo vero di compiere ad ogoi costo il 
propno dovere, di far tutto il bene possibite, se- 
guita spontanea la gratitudine dei buoni, della Na- 
Zione, de: popoli; se tal gratitudine è anche ammi» 
razor, è anch» gloria, tanto meglio, {i gioirae è 
gute di qaaoto ha di più eccelleote, di più ec- 
cele nell'uaua altura. 

Ord'è che la vesa grandezza, quella grandezza di 
spirno, cho, propsgato tra gli uomoi, li fa vera- 
monte felici sta nell'unione di tutte le loro forze per 






































Una parte del clero di questa provincia, dimen- 
ticand» che eserci‘a il proprio ministero in terra 
italia, dove la sila legge impera, 0 dove oggi cit- 
n. munque elevato possa essere il suo grado, 
devo rispettarla, fi suo pro di tutte le occasioni, 
anche la più solenni, per iscreditare gli atti del no- 
stro Governo, e lenunziare alla animadsersione di 
cotoro, che hanno timorata coscienza, alcune delle 


Ciò è deplorable; poichè, se la giustizia punitiva 
prò coljire inesor+bilmente siffalts intemperanze ispi- 
rate da «iù che mandano interesse, e che voglionsi 
monestue coll int:resse sacro della religione e della 
fede, quasta p:rò non possono non eccitare qegli 
awmi d-Ite moltitudini uo' sentimento di diffidenza 
versa le isttuzioo: dello Stato, e preparare colla di- 


I mesieri che sappiasi essere il contegno di tali 
 ecciesius ici nd quello del buon cittadino, nè quello 
del bion sicertot-, poichè oltre a cadere sotto le 
sanzio i «fel colic@ penale, è anche apertamente con- 


Considera=si como supremo moderatore della disci. 
plica del clero e più illuminato ed autoravole mae- 


V. 3, illastrissima firse non igaora come monsi- 


4967 stismatizzissa già la condotta di quei suoi sa- 
cerdoti, segnatame ite parrochi, i quali immischia- | 
vansi di politica nell’ esercizio del loro sacro mini- 
stero. 0-1 il degn» prelato con altra sua circolare 
de' & corrente risnova le sue sacre ammonizioni, 
orliornto che nino del clero si faccia lecito 0 dal 
pergano o dall’altare, o da qualuoque altro luozo 
e in qualunque c rcostanza, di uscira mai dai limiti 
delta sua missione, predirando e proclamando argo 
ment «di mera politica 0 di qualunque altro estra- 
neo soggetto, che 00ssa anche da lungi promuovere 


Reci:do ciò a notizia di V.S. illustrissima, debbo 
racc mandarle 1’ : fluire all’ accorrenza sull’ animo 
dei suo arominisscati, disingannaado gli iflusi, e po- 
peodu in chiaro che le suggestioni malevoli dei par- 
rachi vid altri ecclesiastici in siffatta materia, nascon- 
dono ta difesa di ua interesso individuale o di ca- 
sta, che vuolsi co: destro raggiro porre sotto il pa- 


Le raccomanilo ancora di rendere consapevoli quei 
m »abri del cleo, che per avventura si scostano 
dalla Isa di con lotta ad essi tracciata dai doveri di 
cittadino e dalle ammonizioni del supariore ecclesia» 
suca, esser lantortà politica attenta indagatrice dei 
tuo tti e ferm.mnente decisa ad agire con tutta 


—P__m_trr_mr___—_—_m——_—_—_@—@_—@—@_—@—_—_—_—__@ 
esser quasi nulla «1 saper suo io confronto a ‘ciò 
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onsigia dontro la cerchia delle proprio attribaziani 
contro di loro, antoponendo ad ogni altra  consita- 
razione la necossità di mantonoro inalterati fa quiero 
è l' ordine pubblico. 


100 n 


ITALIA 


Nirenze. Scrivono da Firenze alla Gazzelta 
di Genova: 

Acquista credito la- voce che Garibaldi si disponga 
a recarsi in Sicilia. A for che? Non mancano di 
quelli che gli attribuiscono |’ intenzione di suscitare 
in quell’ isola un po’ d’ agitazione contro 1 imposta 
del macinato, Riforisco queta voce per dovere di 
cronista, ma mi pare assurdo, perchè Garibaldi, 
tolto da certe sua idee fisse, come quella d’ andaro 
a Roma, non è uomo da muovera imbarazzi al go- 
verno. Ed aggiungerò che quando gettò il paese in 
impreso arrischiate, vi fu tratto dalla debolezza dei 
ministri che allora stavano al potere. Ben lungi da 
prestar fede, a siffatti progetti di Garibaldi, credo 
che vada accolta con grande riserva la notizia della 
sua gita in Sicilia, alla quale probabilmente vorrebbe 
spingerlo qualche cervello guasto del partito avranzato. 


— Sappiamo che tra le riforme che sono allo 
studio, ve n° ha una la quale faciliterà di molto il 
servizio telegrafico. Si tratta di abolire le due così 
dette zone e di fissare un prezzo identico per le 
diverse distanze, misurato solo dal numero delle pa- 
role, appunto come avviene nel servizio postale. OI- 
tre ciò saranno fabbricato marche apposite, specie 
di francobolli di vari prezzi a norma della tariffa, 
ossia del numero dal'e parole onde si compone ca- 
daun dispaccio, il che avrà per conseguenza di far 
cessare tutti gl’ inconvenienti ‘ai quali dà luogo la 
scarsità della moneta metallica. (Corr. italiano) 


Etoma. Scrivono al Roma di Napoli : 

Un tal Boccaneri, impiegato del ministero delle 
armi, essendosi recato or son circa quindici giorni a 
passeggiare in una strada remota di Borgo Vaticano, 
fu aggredito da quattro zuavi in uniforme, i quali 
col pretesto di perguisirlo, lo alleggerirono dell’ oro- 
logio, del portamonete e di oga altro oggetto di cui 
era fornito. Il pover uomo, liberatosi a stento da 
quegli eroi cattolici, corse io un corpo di guardia 
vicino a chieder aiuto e a domandare che fossero 
inseguiti ed arrestati i ladri. Infatti datisi all’ opera, 
si riuscì ad arrestare i quattro furfanti nel punto 
proprio che dividevasi il bottino. 

Se quei quattro ladri fossero appartenuti a qual- 
che corpo indigeno, sarebbero stati immediatamente 
giudicati e condannati alta fucilazione, 0 almeno alla 
galera in vita; ma siccome erano apostoli della santa 
fede, e per dippiù reclutati da. qualche vescovo ia 
paese straniero, fu loro concesso-tempo. Ed i bravi |" 
2uari me seppero trar pro; poichè messo a partito - È 
il caso loro, peasarono meglio farsi delatori dei com. 
pagoi nel mestiere, che subire una quelsias: con- 
danna. E così che si venne a sapere come cento di 
essi, cento zuavi pa e cattolici!, si fossero a6- 
sociati, e, abasando della divisa, si eran dati a spo- 
gliare la gente sulle vie della città nelle ore notturne. 


I fatto suscitò scandolo, grave scantalo. I capi CR 
dei corpi che avean raccolte le gravi deposizioni 
erano imbarazzati. Come fare ? — A Roma noa si 
dispera di nulla; ed ecco i Gesuiti in mezzo a mi- #4 
tigaro la faccenda. Di questo fatto se ne parlerà il fi 
meno possibile; ma se poi, non ostante l’ officiata  {É 
ed olficioso silenzio, la cosa avesse a traspirare, allora fi Dil 
i quattro ladri zuavi, sarebbero qualificati per fram- [fim. fu 
masoni esteri che si sono iutromessi nell’ esercito [3 mento 
_—__—1___n0 nz IA grave f 
s 2 di 5% nel pri) 
raggiuogere il maggior bene possibile, È nella realtà I ni 
di un tale trionfo la Civiltà vera, la Civiltà nuova, 418, 1 
l'ideale della Rivoluzione, la Redenzione vera. E |; successi 
rivoluzione non deve significar sempre tempesta di Y piede li 
passioni, scompiglio, caos; ma evoluzione, moto della | mesi d 
Società verso il proprio fine, risoluzione secondo | di due 
l’ordine e per necessità dell’ ordine. Sono gli uomini 5, ed ai 
malvagi che convertono spesso la rivoluzione in nega- |" bitativo, 
zione di ogni verità e libsrtà, in guerra ad ogoi È ‘sei reat 
legittima autorità, in esterminio del vero bene. Ma | altri du 
di queste cose dirò a tempo più opportuno. 4 sizione 
La vera grandezza è riposta nella virtù. La quale ff La pi 
escludendo alfitto l'egoismo ha salo ia mura il Bene ff sigliere 
universale e al bene universale della Società rivolge [i nuova I 
tutte le meravigliose scoperte della scienza, tutti i tezza ed 
gloriosi acquisti del pensiero, { per qu 
E la virtù consiste appunto in quel tutto d’azioni [E quella ii 
che sono l’effetto dell’amora del dovere, della vertà | I pul 
e del bene; consiste nel vincere con inflessibile vo- [fl Procurat 
Jontà ogai ostacolo che si frappone al compimento È nella su; 
di tali azioni, cioè, all’operare in perfetta conformità 8 j’inieress 
cogli intenti del Creatore. 3  Difose 
Ma, non dobbiamo dissimularlo: la via della gran | Vatri, V 
dezza è piaoa d' ostacoli, di pericoli, di nemcci, i 1? lodevolm 
quali fan guerra a chiuoque veglia uscire dall’uni- By It D.r V 
versale mediocrità; e la fanno con più crada osti. [i compian: 
natezza a coloro cui fortuna guardò biecamente e maudoli 
non baono altra ricchezza che fa sublimità delle consiglie: 
loro aspirazioni, che la potenza del loro ingegno, coso 8 | 
che ia magoanimità del loro cuore. nando fr. 
Di ostacolo è la varia e superba miseria de'tompi [i costoro — 
in cui viviamo; di pericolo gi’ infiniti sofismi che vi infelici e 
nascondono agli occhi;la bellissima faccia della Verità; mene al 
sono nemici l’igaoranza, il falso sapere, l'egoismo © ente ign 
la loro trrrannide. enzione 
Di eo ciò in vo” altra pu: lo tanto vi au 
guro di cuore ogni bane. Addio. 
Udine 6 Aprilo 1838, NA 
avrà luog 
Il vostro afimo N di declan 
PIETRO DOTTI $ scopo di 
Prof. di Fitosofia nel R. Liceo d'Udine sono soci 
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Salo o nella sacra falango por disonorarla; 0 sio- 
Amo il governo del Santo Da Iro è clemento varso 
[O i framimassoni, così potrebbe come fanatici 
Rutori, consegnarti alla  Compagoia del buon Gesù 
ir gli esercizi spiritualit 


vai 
lo- 
c1 





ESTERO 


ta 3î 
4 austria. La Correspond. gonorale di. Vienna 
sa Apentisce, contrsriamento all’ osserzione doi diversi 
di foraali tedeschi, che siasi ricevuta officialmente da 
Te Ezomi una risposta concernente la revisione del con: 
da fordato. Secondo gli ultimi dati, la commissione isti- 
di ita a Roma per formulare il suo avviso sulle pro. 
ti, sto austriache non aveva ancora terminato | suoi 
o È vori, 
in i - 
bi Francia. Scrivono da Parigi all’ Indépendance 
da elgo: 
bo l% Parlasi con insistenza d’un prossimo € completo 
le ‘impasto ministeriale. I imperatore adotterebbe, un 
0 ‘frogramma pacifico all’estero, appoggiandolo all’ in- 
O. |terno con modificazioni in senso liberale. _ . 
In tal guisa sperasi di far nascere in tutto il 
lo geso la calma 6 la fiducia che )' altalena di questi 
il l'&ii tempi e i disordini che vanno di continuo 
si |‘suscitandosi, hanno, si può diro, bandita. 
le 1 a 
o 4 Germania. Un fatto notevole è che dopo il 
e pellegrinagaio del principe , Napoleone in Germania 
) È parla nuovamente d’ un’ alleanza austro prussiana, 
> Secondo iaformazioni del Bund, le trattative sareb- 


ero bene avviate mediante un carteggio tra il principe 
‘breditario di Prussia e |’ arciduca Alberto, 6 il go 


Perno austriaco avrebbe già dato una prova delle 
fue buone disposizioni interponen losi mediatore nella 


A Irlanda. Alcune cifre date da Gladstone dae 
iteranno a rizelare tutta la profoadità della mostruo- 
3a ìngiustizia che pesa da tanti secoli sull’ Irlanda. 
‘I Due nuovi benefici auglicani furono creati in que- 
“iu aoni in Irlanda. di 

‘i Newtown-Lenoao, nella diocesi di Lismore, fu e 
‘fetta in parrocchia nel 4867 con ua reddito di 334 
“Bterlipi (8,275 lire) ora la popolazione si compone 
Ti 4 anglicani o 1143 cattolici, È . 

# Rilwaylan-with Cummer fu eretta în beneficio nel 
“868 con un reddito di 2941 sterline, cioò 7275 
re. Anche colà non vi sono che 4 anglicani, men- 
‘8 i cattolici sono 2769. . 
Nella prima parrocchia ogni 
‘costa alla Corona 2014 lire, 
‘pel servizio del culto. L. . 
: Perchè il servizio della religione sia così larga. 
finente compensato in Francia, si calcela che il bud» 
“get del culto cattolico dovrebbe ascendere a 72 mi- 
5 liardi all’ anno ! 





abitante protestante 
nella seconda 418414, 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


| IDibattimento. Sabbato alle ore 10 112 a. 
‘m. fu propusciala la sentenza in esito al dibatti 
mento che contiouò per 45 giorni sul caloroso 6 
jgrave fatto di sollevazione repressa in Martignacco 
| nel primo maggio p. p. 

! 1 numero degli accusati per codesti fatti fu di 
# 448, la maggior parte già in preventiva custodia, 
' successivamente in arresto inquisizionale, indi a 
È piede libero. La maggior pena comminata fu di 3 
i mesi di carcere duro, con due digiuni, la minore 

di due, Vennero giudicati colpevoli 103; innocenti 
8, ed ai riguardi dezli altri 10 fu emesso g.udizio du- 
. bitativo. Versò la pubblica discussione anche sopra 
sei reati d’ indole diversa, e portò la conlanna di 
altri due individui per truffa mediante falsa epo- 
sizione in giudizio a 3 ed a 2 settimane di carcere. 

‘La presidenza del dibattimento fu tenuta dal Coo- 
: sigliere nob. Farlatti il quale nella stessa diede 
‘i muova prova della sua valentia, coscienziosità, pron- 
‘ tezza ed energia nella trattazione delle cause penali 
i per quanto sieno avviluppate e penose, come era 
LL quella 10 parola, 

H pubblico Ministero fu rappresentato dal sostituto 
Procuratore di Stato sig. Galletti, il quale brillò 

*. nella sua finale requisitoria, tutta diretta a sostenere 
£ l'ipteresse della Legge e il rispetto dell'Autorità. 

“ Ditesero gl accusati gli avvocati, Piccini, Onofrio, 
! Watri, Valvasone ed Orsetti, e tutti disimpegnarono 
# lodevolmente il loro mandato, specialmente l’Orsatti. 
à Il D.r Valvasone poi, con accentuate e forti parole, 
$ compianse la condizione dei propri difesi, procla- 
i maudoli innocenti e sollibati da perfidi mestatori e 
+ consiglieri, aperti nemici dell’ ordine attuale delle 
+ cose e delle più sante istituzioni nazionali, nomi» 
| nando francamente i preti come tali, osservando che 
{ costoro avrebbero dovuto trovarsi al posto di tanti 
# infelici e rispsndere delle tenebroso e continue lora 
“ mene ‘allo scopo di distruggere, col fsagrificio di 
' geme ignorante e troppo credula, l’edifizio della re- 
i denzione d’Italia. Xx 


4 
| Nelle sale del Casino Udinese 

avrà luogo domani a sera un accademia musicale e 
## di declamazione, il cui introito sarà devoluto a uno 

scopo di beneficeuza. Potendo anche coloro che non 
| sono soci al Casino, aquistando il relativo viglietto, 
? 
i 


GIORNALE DI UDINE 


parteciparo alla sorata, crediamo cho i promotori 
della medesima non stranno dalusi nella Joro spe» 
ronza di veder raggiunta lo scopo nol quale 1° acca- 
domia stosss avrà luogo» ° 

Nuovi collaboratori dsranco maggior 
varietà all’Appeudice del Giornate di Udine nel tri- 
mestro testo incominciato. È tra gli scritti di pros: 
sima pubblicazione possiamo apnupciaro uno iptito» 
lato : / cinquanta della sala filarmonica, sullo stilo 
dei Aforibondi di Potrucelli della Gattio:, che per 
corto eccitorà molto la curiosità dei nostri lettori 
benevoli. 

Ferrovia della Pontebba. Ecco ciò 
che scrivono da Trieste alla Gazzetta di Venazia sul 
proposito di questa strada ferrata: «La quistione della 
ferrovia del Predil o Ponteba non è puranco risolta, 
ma recenti e positivi indizii cl fanno sperare, cho 
ben presto a Vienna si comprenderà essere quest’ul- 
tima linea importantissima per |’ Austria puranco, 
perchè porta nel cuore della nostra penisola i pro 
dotti dell’ industria austriaca; quindi interessi ristretti 
non debbono avere il primato, in confronto al bene 
generale. 

È Alle signore. Leggiamo in una lettera da 
anigi: 

Credo mio dovere prevenire le vostre lettrici 
che le pettinature del mondo elegante hanno una 
tendenza marcata ad avvicinarsi ad una moda in- 
glese che io ho ammirato a Londra alcun: anni or 
sono. Gli inglesi la chiamano : Out of the water, cioè: 
Sortita dall'acqua. I capelli a boccole, arricciati o 
ondati pendono sul di dietro del capo a lasciavo 
allo scoperto le orecchie. una moda che giova 
alle signore che posseggono un paio d’orecchie pic- 
cole, rosee e Len fatte. Sventura a quelle che man- 
cano di tali requisiti! 


Una statua di Canova. Il Moniteur des 
Arts riferisce che la statua di Napoleone I, uno dei 
capolavori di Canova, fu trovata recentemente in un 
fienile a Cassel. AI. tempo del regoc di Vestfalia, 
sotto Girolamo Bonaparte, essa decorava la sala d-gii 
Stati Generali, ma nel 4842 fu abba'tuta e andò io 
pezzi. Il console francese a Francoforte, appena 
ebba notizia della scoperta, si rivolse al governo 
prussiano per la restituzione di quei fraramenti, che 
ua abile ristauratore potrebbe ridurre quasi allo 
stato primitivo. 


—_ 


La dogana In Egitto. L'ultimo fascicolo 
della Revue Britannigue mproduce da una rivista 
americana la seguente leggenda talmudica: 

« Quando Abramo fu giunto alla frontiera del- 
VEgitto, chiuse Sara in un cofano, affinchè nessuno 
potesse vedere la sua irresistibile beltà. I doganieri 
fermarono Abramo 6 gli dissero: 

— Ta devi pagare il dazio de’ tuoi bagagli. 

— Io, rispose il patriarca nomade, — sono pronto 
a pagare il dazio. 

— Questo cofano, — disse uno dei doganieri, — 
contiene probabilmente della vestimenta. 

— Jo pagherò il dazio per le vestimenta. 

— Forse sono delle vesti di seta? 

— Pagherò il dazio per le vesti di seta. 

— Ma vi può essere dell’oro? 

— Ebbene, io pagherò il dazio per l'oro. 

— È se invece vi fossero delle perle? 

— lo pagherei il dazio per le perle. 

Vedendo che non poteva nominare nulla di troppo 
prezioso perchè il patriarca non fosse disposto a 
pagarne il dazio, il doganiere disse : 

— Faremo meglio ad aprire il cofano per vedere 
che cosa contiene. 

Il cofano fu aperto, e tutta la terra d’Egicto venne 
rischiarata dallo splendore della bellezza di Sara, 
che superava di gran lunga quella delle più belle 
perle. » 

It Talmud non dice quale somma pagasse alla do- 
gana il geloso patriarca Abramo. 


Statistica elettorale. — Curivse noti- 
zie offre la statistica comparata delle elezioai politi. 
che. Per numero di elettori politici, rispetto alla 
popolazione, la Francia e la Svizzera, ove totti i 
cittadini sono elettori, tengono il primo posto: la 
Francia ne novera 267 per 4000 abitanti, 258 la 
Svizzera, La Prussia poco si discosta, avendo su 
1000 abitanti 208 elettori. In Iogbilterra gli elettori 
stanno alla popolazione in ragione di 52: 100%, in 
Spagna di 26: 4000, nel Belgio di 10: 000. L'Italia 
ha 20 elettori politica per 4000 abitanti, è quasi 
nelle condizioni del Belgio. Nell’ esercizio del rliritto 
elettorale il Belgio tiene ii primato sugli altri psesi, 
mentre di 100 elettori ve ne sono 84 che preoduno 
parte alle elezioni. L’ Italia (56: 100) va quasi a 
a pari colla Spagna (37:100) supera di poco ta Sviz 
zera (50:100), ia cede di gran tratto all' Inghilterra 
(25:100) e ala Francia (72:100). Si hapno pure 
delle cifre che segoano il progressivo aumento vee 
rificatosi negli elettori politici dei diversi Stati. Ad 
eccezione della Prussia, dove |’ aumento proporzio- 
nale dal 1861 al 1865 fu del 2 69 per cento, nes 
sun aliro paese può star a pari coll’ Italia nel pro- 
gressivo allargarsi del corpo elettorale, il quale dal 
4861 al 4865 raggiunse un aumento proporzionale 
anno del 2 68 per 400. All’ Italia no segue 1 BI 
gio con un aumento di 4 97per cento dal 851 21 
1866; «ultimo ia Svizzera (0 44 per cento) dal 1830 
al 1866. La sola Francia presentò invece dal 1858 
al 1867 una diminuzione cel corpo elettorale, che 
ragguaglia 9.85 per 100. 


Avviso al famatori. ll Vaterland di 
Vienna narra che alcuni giorni fa uo impiegato 


IEf 


della forrovia Elisnbotta si ferì accidentalmente i' in- 
dico della mano sinistra coo un coltello col qualo 
poco prima sveva nettato la pipa. II dito sì gonfid 
testamento, 6 al tempo stesso si furmò ua tumore 
Auditor sotto dascella, ed essendosi il releno 
olla nicotina diffuso nel sangue fu necessario am- 
putaro il braccio. 

Avviso ai fumatori. 

Teatro Sociale Questa sera si rappre» 
senia la nuovissima commedia in $ atti di A. Da- 
mas, tiglio, intitolata Le idee della signora Aubrey. 
Sono idee che, dappertutto ove furono detto al pub- 
blico, attrassero una gran folla. È lecito il credere 
che anche al Udine produranno ua effetto simile. 


— bed 


CORRIERE DEL MATTINO 


._— Leggiamo nel Ciifadino questo dispaccio par 
ticotare: 

— Vienna, 5 aprile. I giornali frapcesi danno per po- 
sitivo che la coppia imperiale austriaca si recherà 
entro il prossimo estate a Fontainebleau. 


— L' italie dice che il conte Menabrea è partito 
per Torino. ° 


— Leggesi nel Corriere della Venezia che il mi- 
nistro d’ industria e commercio ha inviato a tutte le 
Camere di commercio del regoo una circolare, per. 
chè spronino gl’ industriali a mandare i loro saggi 
alla Esposizione che sarà aperta presso 1’ Istituto ve- 
neto nell’ occasione del tiro a segno. 


— Secondo il corrispondente Y del Pungolo di 
Milano, il terzo partito non sarebbe favorevole ai 
progeiti di riforme amministrative presentati alla Ca- 
mera dall’ onor. Cadorna. 


i 
— "l giornale La Presse annuozia che nei decore; 


giorni passava da Coiro condotte da due palafrenier 
prussiani un cavallo del valore depanziato di 19,000 
franchi, dono di nozze che sua Maestà il re di Prussia 
invia al Principe Ereditario «P’ Italia. 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 4 Aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 4 aprile 


Discussione sul macinato. 

Pescatore si dice contrario. alla legge se non 
si voterà con alcuni altri provvedimenti fi- 
nanziari. 

Si approva l’art. 3 nuovamente redatto 
dalla Commissione. 

Cittadella è Michellini sostengono la tassa 
sulla brillatura del riso. 

Marchetti, Pissavini il Ministro delle finanze, 
Giorgini e Sella la combattono ed è respinta. 

Si approvano gli articoli fino at 49 con 
la soppressione del 13.0 e del 14.0. 

Il Ministro delle finanze fa istanza perchè 
sì nomini una sola commissione onde riferisca 
sollecitamente su varj progetti finanziari pre- 
sentati. 

Dopo brevi osservazioni di ZBargoni e di 
Sella, questa proposta è rinviata alla fine 
della discussione degli articoli del macinato. 


Tornata del 5 Aprile 


Discussione sulla tassa del macinato. Si 
approvano parecchie aggiunte ed articoli della 
commissione. 

Per la provvista dei contatori è stanziata 
la somma di tre milioni, All’ articolo 23, re- 
lativo all’ imposta di ricchezza mobile sulla 
rendita pubblica, Bembo propone che la ri- 
tenuta si faccia dal primo gennajo 1869. 

I Ministro delle finanze sì oppone. 

Briganti-Bellini combatte la ritenuta sulla 
rendita. 

Fenzi e Donati sostengono la giustizia e 
l'opportunità della tassa. 

L'art. 23 della Commissione è approvato. 


Londra, 4. Camera dei Comuni. Disraeli dice 
che le proposte di Gladstone equivalgono a una con- 
fisca atta a ravvivare le passioni religiose e cho i 
partigiani del papato sotto il vero liberalismo si sono 
coltegati per impadrooirsi del potere supremo. Sog- 
ginnga che la loro riuscita minaccierebbo il trono. 

L'emsodimento di Stanley è respinto con 330 
voti contro 273 È 

La Camera si aggioraò al 24 aprile. 

Firenze, 4. La soscrizione al prestito della 
città di Firenze progredisce; i sottoscrittori abbondano. 

Parigi, 4. L' Zaternationa! pubblica una lette» 
ra del papa all’ imperatore d’ Austria sulla questione 
religiosa. 

La Patrie crede che tale lettera sia apocrifica, e 
soggiunge che le notizie di Vienca segnalano una 
crisi molto seria, L'opinione pubblica domanda l’im- 
mediata ratifica del voto del parlamento sul concor- 
dato. L'imperatore avrebbe domandato sl suo primo 
ministro se fosse possibile di aggiornare la decisione 
fino a dopo il parto dell’ imperatrice. a 

La Patrie smentisce che il ministro danese abbia 
avuto una conferenza con Moustier e che il governo 
francese in seguito a tale colloquio abbia spedito 








istruzioni a Bonedetti. Smontisco pure ‘che la Dani 
marca abbia sollecitato i buoni uffici della Francia. 
La Patrio smentisco che il consolato franceso a 
Varesvia debba essero soppresso. 
. Lisbona, 4. I ministri d’Ioghilterra 0 d' Ita- 
lia presentarono lo loro credenziali, Assicurasi cho la 
regina partirà il 12 per Madrid. Dappertutto segoa 
tranquillità. * 1 
Napoli, 8. Jersera è ritornato il duca d' Aosta; 
Vienna, 8. La Nuova libra Stampa annuozia 
che l’Austria incaricò il suo consolo a Bukarest di 
protestare energicamente contro il progetto risguare 
dante gli Israeliti. Fu tenuta in presenza di Igna- 
tiell_una conferenza tra Beust e i rappresentanti 
della quattro potenze firmatarie e si sarebba deciso 
di fara al Governo Rumeno una rimostranza collettiva. 
fforino, 4. Parte degli operai si diedero uno- 
vamente allo sciopero. Stanotte furono fatti parecchi 
arresti dei capi tumultuanti.' Il sindaco ed il prefetto 
pubblicarono nuovi proclami. La città è perfetta» 
mente calme. 


Torino, 4. 
raj è cessato, 

Londra, 3. Le ultimo notizie dal Giappone 
recano che la guerra è terminata; non vi è più al- 
cun timore circa la sicurezza degli stranieri. 

Londra, 4. (Camera dei Comuni). Disraeli pro- 
pone che la Camera «i aggiorai dopo la seduta; di- 
chiara che ove la maggioranza si pronunci per Glad- 
stone, egli proporrà che le proposte dell’ oprosizione 
sino discusse il 27 corrente; questa mozione è 
adottata. ° 

Vienna, 4. La Camera dei deputati approvò 
la legge interconfessionale. 

Trieste, 4. Si ha da Calcutta, in data del 
26 febbrajo, che, in seguito ad un conflitto, tutti i 
vapori. giapponesi che trovavansi nal golfo Hiogo, 
vennero sequestrati da bastimenti da guerra esteri. 

I Mikado ha pubblicato un’ ordinanza nella quale 
raccomanda di non molestare gli stranieri. I diritti 
di esportazione del thò dalla Cina farono ridotti alla 
metà. Ele 

Torino 4. Stamane gli operai delle officine go- 
vernative che eransi dati allo sciopero rientrarono 
nelle loro officine. . 

Berllno 4. ( Reichstag ). La proposta Lascker 
relativa all’inviolabilità dei membri del Reichstag e 
delle Camere, è adottata con #18 voti contro 65. Il 
Reichstag sì aggioraò fino al 418 corrente. 

Vienna, 3. Il Volksfraund pubblica una lettera di 
dodici prelati al Principe Auersperg, nella quale 
esprimono il timore che l'articolo primo della legge 
fondamentale dello Stato, tolga alla Chiesa il diritto 
di decidere-intorno ai proprii affari. Lo stesso gior- 
nale annunzia che la nota commissione romana per 
la revisione del Concordato, è giunta a Vienna con 
un preamboto del Cardinale Antonelli. 

Napolî, 5. Il Generale Austrisco Clam-Gallas 
è partito stamane per Roma. Domani 1’ ammiraglio 
Ferragot partirà per Messina. 

Copenhagen, 5. Il Ministro della guerra è 
partito per Parigi. 

Bukarest, 5. Alla Camera dei deputati, il 
ministro degli interni protestò energicamente contro 
il progetto ostile agli israeliti. Ia Camera adottò 
Y ordino del giorno approvando le dichiarazioni ‘del 
minietro. 

Washington, 4. La Corte di giustizia si è 
aggiornata fino a giovedì 9 corrente. 





(più tardi) Lo sciopero degli ope- 





NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 3° 4 
Rendita francese 3 giD . . . 89.27) 69.40 
» italiana 5 0j0 in contanti 49.35] 49.55 
. fine mese . . . . . _—| —— 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese —_ _ 
Strade ferrate Austriche . . _ _ 
Prestito austriaco 1868. . - — - 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 40 48 
Azioni delle strade ferrate Romane 45 DI 
Obbligazioni +. . . +. +. > 961 9 
ld. meridion. . . + + 422) 128 
Strade ferrate Lomb. Ven. . 377] 378. 
Cambio sull'Italia . . . . + 9 9 
Londra del 3 & 
Consolidati inglesi . . . +. . 19348[ 9318 





Firenze del 4. 

Rendita lettera 54.60, denaro 54.50; Oro lett. 
21.15 denaro 24.12; Londra 3 mesi lettera 27.58; 
denaro 27.54; Francia 3 mesi 109.90 denaro 109.75. 





Venezia del 4 Cambi Sconto Corso medio 
Ambargo 3.m d. per 100 marche 2 412] it. 1. 203.50, 





Amsterdam» » » 100f. d’01.24tj2]» 23030 
Augusta >» a 100 f.v. un. & » 229.50. 
Francoforte» » » 400 fwv. ua. 3 » 229.70 
Londra  » » » 4 lirast 2 » 27,70 
Parigi a » a 4100franchi 24/2f » 402.88 
Sconto 200 + + 00] —- 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) - 
Rend. ital. 5 per 0/0 da 86.25 a — Prest, naz, 
4866 —.--; Coor.Vigl.Tes,god.1 febb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. £ dic.da —— a —=; Prost. 
1859 da ——a —-=; Prost. Austr. 1854 il—— 

Valuto. Sovrano a ital, «e.==; da 20 Franchi a ill 
22,05 Doppie di Genova a it. I —.— Doppie di 
Roma a it. I. —==; Banconote Austr. — 





PACIFICO VALUSSI Direttore a Gereate responsabile 
C GIUSSANI Condinettore sh 
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ATTI UFFIZIALI . 





N. 338. 3 


PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Bultrio 


Esecutivamente a delibera consigliare 
è aperto il concorso a'tutto il giorno 30 
aprile 1868 alla:condotta ostetrica (mam 
mana) in questo Comune, con residenza 
in Orsaria coll’ apnuo stipendio di it. L. 
250 (duecento cinquanta) pagabili in rate 


mensili postecipato. 
Le aspiranti dovranno produrre le loro 


istanze in bollo competente all ufficio 
Comunale di Buttrio non più tardi del 
giorno 30'aprile suddetto corredate dei 


seguenti documenti: . - 
a) Diploma d’ ostetrica; n 
3) Certificato di buona condotta; 
6) Fede di nascita. fue 
La nomina spetta al Consiglio. 


Dall’ ufficio Municipale 
Buttrio lì 27 marzo 1868. 
Per il Sindaco . 
L’Assessore Delegato 
G. RASSATTI, 





REGNO D' ITALIA À 2 
Prov. di Udine Distr, e Com. di Palmanova 
Giunta Municipale 
: AVVISO |» 
Hl “Mercato ‘franco cle dovrebbe aver 
tuogo nel secondo Lunedì del. corr. mese, 
stante la ricorrenza dello Teste di Pasqua, 


viene. differito al. terzo Lunedì 20 corr. 
Palmanova, 1 eprilo 1868. 


N Sindaco 
G. B. Da, De Biasio, 


Il Segretario 
B. Pignoni. 


ATTI GIUDIZIARII 





L498 
x EDITTO. 


Tn evasione al Protocollo Verbale odier- 
no pari n. ed in seguito all’ istanza 29 
gonvaîo p. P.. vocal 
Cesare: Fornera fa Giacomo al confronto 
di Vincenzo e Francesco Pecile fu Giu 
seppe di Roveredo si rende pubblica» 
mente noto che nei giorni 26 maggio, 2 
e 9 giugao dalle ore 10 ant. alle 2 pora. 
saranno tenuti în questa residenza tre: 
esperimenti d’asta dei beni iramobili 
qui in calce descritti ed alle segaenti 


Condizioni 

‘4.1 bepi si vendono in due lotti se- 
parati. : . 

2. Nel primo e secondo esperimento 
si ‘vendono a prezzo non minore della 
stima nel terro a qualunque prezzo 

3. Ogot' offerente meno l' esecutante 
dovrà caotare l’ offerta con it. L. 300. 

4. Eatro otto giorni della delibera do- 
età il deliberatario pagare a mani dell’ svr, 
Dr. Cesare Fornera l'itaporto del capitale, 
degl’ interessi, delle spese, depositando il 
dippiù nei giudiziali depositi o ritirando 
il fatto deposito sé. il pagamento verifi. 
cato all’ esecutante esaurisce il prezzo di 
delibera. Ir 

5. I. beni si vendono nello stato e 

ido in cui si trovano al momento della 
delibera; ritenuto che il deliberatario li 
acquista a tutto rischio e paricole. 

6. Soltanto dopo ché il deliberatàrio 
avrà pagno. il creditore inscritto esecu- 
tanta potrà ottenere l’ aggiudicazione e 
Y immissione in possesso, dei fondi ac- 
quistati. . Ò 

7. Le imposte eventualmente insolute 
e lo successiva nonchè le spesa di tra-. 
sporto, tasse ed altro stanno, a carico del. 
deliberatario. — s 
Beni da subastarsi 


- Casa in mappa di Roveredo al n. 612 
di p. 0,91 rend, I, 25.61'st.it. I. 1000,— 
Orto in detta mappa al n. 614 di pert. 
0,68 stim. it. |. 160,— Slim, comples. 


. i 1 4760— 


2. Arat, arb. vit. in detta mappa al 





n. 480, dell'avvocato, Dr, - 


| dalegata il decimo dell’imporio della sti- 


Ile 


GIORNALE DÌ UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 





n. 008 di pert. 9.74 rend. }. 18.25 sti. 


mato it, |, 830,00, 
Ed il presento si affigga ed inserisca 
“per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 


Codroipo 3 marzo 1868. 
R_R. Pretore 
DURAZZO 
N. 2736. p.2 
EDITTO 







IR. Tribunale Provinciale in Udine 
rende pubblicamente nato che sopra istan- 
za:4: febbraio p. p. N. 1134 di Eusebio 
Brida di qui in confronto di Daniele 
Madil di qui e creditori iscritti, presso 
‘la: Camera N. 36 di questo Tribunale 
nel giorno 2 maggio p. v. dalle 10 ant. 
alle 2 pom. sarà tenuto ua IV esperi: 
mento d'asta par la vendita degli im° 
mobili qui sotto descritti stim..it,L. 26 mille 
alle seguenti 


Condizioni 


I, Li beni saranno venduti in va solo 

lotto a qualunque. prezzo nello stato e 
rado attoale senza alcuna responsabilità 
let’ esecutante. 

IL, Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 
tare la propria offerta col previo deposito 
del decimo del valore di stima di it. L. 
24,000 è ciò in pezzi d’ oro da 20 fran- 
chì effettivi. vi. 

HE, Il deliberatario duvrà entro giorai 
20 dalla delibera versare il prezzo offerto 
(nel quale sì imputerà il fatto deposito) 
‘] in pezzi d’ oro da 20 effettivi, nella cassa 
di questo Tribunale. . 

IV. Mancando il deliberatario al ver- 
samento del prezzo nel termine fissato 
si procederà al nuovo reincanto a tulto 
suo rischio e pericolo a che si farà fronte 
prima col fatto deposito, salro .il rima- 
nente a pareggio. . 

V. Dal giorno della delibera in poi 
staranno a carico dell’ acquirente, le im- 
poste ricorrenti ai fondi medesimi. 





Descrizione dei beni 


siti nel territorio esterno di Udine e de- 
lineati nella mappa stabile ai, \ 
N. 1464 c di cons. pert. 4.90 rend. L. 9.70 


» 1466d » >» 1463 » » 8.32 
» 44650 >» >» 187» » 9.56 
» 14680» >» 0,86 » >» 4.39 
» 16630 >» 2 0.6% » » 3,27 
,» 4664d >» » 1.88 »/:, 9.60 


S inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine @ sì affigga ‘all’ albo di questo 
Tribunale e nei soliti luoghi. 


Dal R, Tribunalé Proviaciale 
Udine, 24 marzo 1868. 





Il Roggonte 
CAR HA RO. 
G. Vidoni. 
f 
N. 2732. p. 2 
EDITTO. 


H R. Tribunale Provinciale in Udine 
rende pubblicimeate noto, clie_ sopra 
istanza N. 10083 del sig. Luigi Cigoi di 
qui contro li nob. doti. Carlo.e Giacomo 
della Pace pure di qui e LL. CC. avrà luogo 
d’ innanzi alla Commissione N. 33 di 
questo Tribunale nei giorni 5 14 22 p. 
v. maggio, dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
il triplice esperimento d’ asta delle rea- 
lità in calce descritta alle seguenti 

, Condizioni — 

. IL La metà della casa e 3/8 dell’ orto 
competente agli esecatati al I: e IT. espe- 
rimento d' asta non saranno deliberati che 
a prezzo superiore ed eguale alla stima 
di austr. fior. 3500 pari ad it. L. 8654.98 
risultante da Giudiziale Protocollo 2 mag» 
gio 1866 N. 6254 sebbene la stiuia stessa 
abbracci. in *quell’ importo la metà del- 
Porto; ed al III incanto, a prezzo an- 
che inferiore. 

II. Il deliberatario, ad eccezione del- 
1’ esecutante, dovrà all’ atto della deli- 
bera. depositare a mani della Commissione 


ma iu tanti pezzi d’oro effettivi da 20 
lire italiane l’ uno; escluso ogoi sorte di 
cartà - mopetàta e ciò a cauzione ‘della 
fatta delibers, / i 
II. Eotro 8 giorni cortinui’ dil di 
della delibera, dovrà il delibaratario de- 
positare in cassa dei depositi di questo” 


Tribunale 1’ intiaro importo della delibera» 
e nella preindicata valuta nano però limo 
porto dalla cauziona di cui il precedenti. 
articolo, sotto pena altrimenti dolla Come 
minatoria proscritta dal S 438 Giud, Rego 

IV. Qualunque aggravio non apparente 
dai certificati ipotecarj resta a carico 
esclusivo dal deliberatario, seoza cbbligo 
di sorte per parte dell' esscutante, che 
non assume qualsiasi giranzia 6 respon» 
sabilità. 

V. Dal dì della dolibera in poi sta 
ragno a carice del dolibratario tutti i 
pesi inerenti agli immobili defiborati è 
così pure le pubbliche imposte. 

VI Qualori vi fosso qualche debito 
par rate prekiali sculule anteriormente 
alla delibera dovrà il deiibarasario pra» 
ticarne 1° immediato pavame ito, port. ne 
dosi a dilfetco del preszo di delibera, 
l'importo, che grastificherà di aver pa- 
gato colla produzione dello relativo bolieue. 


Descrizione dei beni du subastarei. 


Metà della casa sita ia questa città ia 
wappa al censo stabile al N. 41869 di 
pert. 0,77 rend. L. 536.79. 

Tre ostavi dell'orto aderanto in detta 
mappa al N. 4866 di pert, 1.42 rend. 
L. 26.23. 

Hl presente sia affisso all’ albo di que= 
sto Tribunale e s° inserisca per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dal Tribunale Provinciale 

Udine, 24 marzo 1868. 


Il Regyente 
CARRARO, 
G. Vidoni. 



















N. 2560 
EDITTO 


La R. Pretura in Cu.dale reade noto 
che in evastone 21 protovolie odierno a 
questo numero eretto in a'guito alla 
Istanza 4 geonaio 1868 n. 77 prodotta 
da' Maria Gebana-Marcollino contro Gu- 
bana Antonio fu Giacomo, nonchè contro 
i creditori iscritti Brugnizz: Giovanni fn 
Gio. Butt. Malignani Antomo fu Dome 
Dico per sc e pe proprii figli minori ha 
fre al, giorno 30 inaggio p. v. da'le 
ose 40 ant. alle 2 pom. per la tenwa 
uei locali del proprio ufticio del quar:o 
} espatimento d'asta per la vendita delle 
realità in seguito descrit:a alie seguenti 

Condizioni 

4. Ognuno dei fundi formerà un lotto 
da subistarsi separaram» it» + qualang: e 
prezzo. 

2. Chi vorrà farsi obl.tara dovrà ds. 
positare 10 moagta a surso regalo il ds' 
cima del prezzo di vini. 

3. Entro dre gini d-tta delibera il 
detiberstario dovrà depostire 0 ala IR 
Pretura od a! Ssa:o Mose fi Pietà {i 
questa citià ei 10 1sue:s a corso leg 4 
Puimporto della Sehbers computando I 
fatto deposito. 

4. L’esecutaate sarà esente sia del 
previo deposito sia del succe sivo. 

5. L'esecutante n00 garantisce per 
la libertà @ propri-tà dei fondi subastati. 


Descrizione dei beni da vendersi siti in 
pertinenze di Brischis e nel Comune cen- 
suirio di Rodra. 


a) Actcer gela ht Us nin m. 
ai n. 1520 1622 *: not, 128 reod. i, 
3.61 «um. fir. 167.64. 

b) Arat. arb. cit. dtto Duscaivag ia 
mappa al p: 1625 di pert, 7,54 reod. 
I. 1447 sim. fior. 800.38 

H presente si affigga in quest’ albo 
pretoreo, pei looghi di metodo e 3° in- 
sersca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla R. Pretora 

Cividale 9 mar.o 1868 





n R. Pretore 
ARMELLINI 

Sgubaro Canc. 

N. 1413. p. 2 
EDITTO 


Sopra requisitoria & corr. n. 1173 del 
R. Tribunale di Udine avranvo luogo in 
quest Ufficio nei vieni 1, 15 e 29 
maggio p. v. g..pire dele ore 40 ant 
allo 2 pom. 1 tiplice «sprrtopto d'asta 
delle re-iud yitio desceitto ad istanza di 
Luigi Visentim g. Antonio, di Udine. 


Udine, Tipografia Jacob Colmesgna. 





conîro Giovanni fu Giovanni Adotti di 
Artegna interdetto rappreseotato dal cu- 
tatora Valentino q.m Giacomo Adotti di 
detto loco alle seguenti. 


Condizioni 


4. Nel primo e secondo esperimento 
le realità non saranno alienato che a 
prezzo eguale o superiore alla stima, 6 
nél ierzo esperimento saranno vendute a 
qualunque prezzo, purchè basti a coprire 
ì creditori iscritti fino alllimporto della 
slima medesima. . 

2. Ogoi oblatora dovrà cautare la sua 
offerta con un deposita di ex aust.1,219.27 


pari ad it. I. 192.46 tale deposito verrà” 


restituito, al chiudersi dell'asta a chi 
non si sarà reso deliberatario: ma quanto 


a questo verrà traitenuto alleffetto che {" 


si contempla nel seguente articalo. 
__8. Entro 45 giorni continui dalla de- 
libera dovrà i acquirente depositare nella 
cassa competente l’ importo dell’ ultima 
sua miglior offerta, imputandovi le dette 
Ital. L. 192.68: 

4: L’esecutante non presta veruna 























6. Mancando ii doliberatario al paga. 
mento del prezzo entro il termino sud» 
detto si passerà a subastare gl' immobili 
appiò descritti per venderli al primo io- 
canto a spose 0 pericolo di esso deli. 
beratario anche ad un prezzo minore 
della stima. 


Descrizione degli immobili da subast are 


. Casa d’ abitazione posta in Actegna' 
in contrada Maraino, descritto in map. 
di Artezna al n. 28 sub. 2 nei piani 
superiori colla rend, cons. di 1. 4.85, 
ed al n, 59 fu casa cotonica di p. 0.19 
colla rend. di au. 1. 13.68, stimati tali 
immobili ex au. I. 2192.68 pari ad'it. 
1 4924.45, . 

Il presente si affigga nell’ albo preto- 
torio, in Gemona, Artegna, e per. tre 
volte consecutive si pubblichi nel Gior- 
nale di Udine, 

Dalla R. Pretara 

Gomona 11 Febbrajo 1868 


1 R. Pretore 
RIZZOLI 
















garanzia, nè evizione, 

fi. Staranno a carico del deliberatario 
non solo le imposte prediali correnti ma 
anche le arretrate se ve ne fossero. 


Sporeni Canc. 


IMPORTAZIONE DI CARTONI 8 


SEME BACHI GIAPPONESE 


er l’Anno serico 186 
della: Ditta Carlo Bottor Orio di Milano 
s Dodicesimo anno di esercizio. 

. E aperta l'associazione presso il sottoscritto rappresentante a ter- 
mini del Programma statuto 9 febbraio anno corrente. 

. _ Pronta pell’ allevamento 1868 trovasi ancor disponibile una partita 
di Semente Giapponese prima riproduzione verde annuale in grana. 
Rappresentanza per le Provincie di Udine e Belluno 

presso GIACOMO DE MACH Udine Casa dott. 
Someda borgo S. Bortolomio. 






















3 
ASSOCIAZIONE 
presso il sottoscrilto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Giap- li 


ponest da importarsi per l' alleramenio del ventaro anno 4869 dalla Ditta Fra- 
telli Ghirardi et Comp. di Milano, e 


DEPOSITO 


Seme Bachi verde annuale prima riproduzione da Cartoni originarj Giapponesi tanto 
sui Cartoni che sgranata, nonchè Gialla Levante e Russa su tele. 
Cede anche qualche centinaio d’oncie o Cartoni a prodotto alle condizioni da 


stabilirsi. i 
A. ARRIGONI 


$ traggon 
Fà lato ch 


[9 lument 
attribu 
tre vi 
8 Palto c 
‘i stipend 














Piazza del Duomo N. 498 nero. 19 prietari 
SETS 4 seine Fi terrei 
; ff lo stato 
Presso il sottoscritto trovasi vendibile 8 TE Piola. 
‘) sicurez 
SEME BACHI GIAPPONESE | niane 
x ° . ij poli st 
È . prima riproduzione verde rà 
di garantita eccellente confezione ed a modico prezzo 
Lo stesso è pure incaricato di ricevere sottoscrizioni alle Azioni. del 
,. COMIZIO AGRARIO DI BRESCIA . 
pell’importazione diretta, mediante appositi incaricati dal Giappone di 
.. ..  pella coltivazione dell’anno 1869 Nail 
Chi desiderasse associarsi potrà rivolgersi al sottoscritto non più tardi fî |uj0 di 
però del 10 Aprile prossimo. Le condizioni saranno fatte note ad ogni É{ consider 
richiesta, Ì sistito 
ORLANDO LUCCARDI 3 di Augi 
= È ap 
PRESSO IL PROFUMIERE Î Te 
NICOLO’ CLAIN 3 (atea 
$ le pure 
IN UDINE 28 focolare 
° è nenza st 
trovasi la tanto rinomata che scat 
# ni, ext 
TINTURA ORIENTALE La 
Î$ sostenere 
PEI CAPELLI E BARBA 3 tutt altr 
tema di 
del celebre chimico ottomano fi gono a | 
impre 
id . ALI-SELD i pio, spec 
Si ottiene istantaneamente îl color nero e castagno, é inalterabilo, nen |S essenziale 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice î capelli e lu {i îfSn ” 
barba, facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni units &, spirano { 
alle dosi Nelle domande si deve indicare il colore nero 0 bruno. È siusciro 
Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19-— ed in tutte le prin: $} stenra, ni 
cipali città d’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. li 
Prezzo italiane lire 9.50 tà eviden 





